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Mineralogia. — Un particolare f  enomeno d i sostituzione pirrotina— 
calcopirite nel giacimento ferrifero della Paniera presso Roncegno 
(Valsugana) n . Nota di Paolo Omenetto, presentata (* (**),) dal Socio 
A. B ianchi.

SUMMARY. — In the iron-ore deposit of Pamera near Roncegno (Valsugana, Italy) 
occur star-like inclusions of sphalerite in chalcopyrite and pyrrhotite. Inclusions in pyrrhotite 
could be interpreted as relict structures, derived from a replacement of the high-temperatured 
chalcopyrite.

E in corso di com pim ento da p arte  dello scrivente lo studio del giacim ento 
ferrifero della P am era presso Roncegno in V alsugana (Trentino). I lavori 
m inerari, di lim itata estensione, constano di alcune gallerie, con pozzetti e 
sottolivelli, che si sviluppano al di sotto della valletta incisa dal torrente 
Chiavona, fra le quote 1000 e 1100 circa s.m. L ’attiv ità  è proseguita saltua­
riam ente dal 1915 al 1943 (G. Perna, 1964): a ttualm ente la m iniera è abban­
donata ed il sotterraneo per la m assim a parte  im praticabile.

L a m ineralizzazione -  a m agnetite e p irro tina prevalenti, con subordinate 
pirite e calcopirite -  si rinviene, sotto form a di una breccia m ineralizzata, 
entro le filladi quarzifere, presso il contatto con una m asserella di porfido 
granitico che costituisce una delle num erose apofisi dello stock granodioritico 
di Roncegno [2]. Si noti che il corpo m inerario è praticam ente circondato 
da necks e plugs granitici (porfidi granitici per lo più -  C. D ’Amico, com uni­
cazione orale).

Scarsi sono i dati bibliografici su questo giacim ento: ne accenna lo 
Stella [11] nella sua m em oria sulle miniere di ferro; recentem ente A. Fuganti 
e G. M orteani (1965) e G. M orteani (1966) lo hanno definito come prem eta­
morfico, sinsedim entario, mobilizzato almeno parzialm ente duran te il m eta­
morfismo regionale. Secondo gli autori sopracitati m inerale prim ario è la 
pirrotina: da essa sarebbe derivata, per trasform azioni successive dovute al 
m utam ento delle condizioni di ossido-riduzione, l’associazione paragenetica 
m agnetite-em atite (sostituita pseudom orficam ente da m agnetite)-pirite . In  via 
ipotetica, gli autori propongono l’alternativa che l’associazione m agnetite- 
em atite-p irite  abbia preso origine duran te il m etam orfism o regionale.

Non si vuole discutere in questa sede tale classificazione genetica: nella 
presente N ota verrà considerato un particolare fenomeno che, per la sua rarità, 
m erita di essere segnalato a parte. Si tra tta  della sostituzione di calcopirite 
di alta tem peratura, contenente stelle di blenda, da parte  di pirrotina: la

(*) Istituto di Mineralogia e Petrografia dell’ Università di Padova, diretto dal 
prof. Bruno Zanettin.

(**) Nella seduta del 9 dicembre 1967.
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sostituzione è rivelata dalla attuale presenza, entro la p irrotina, di stelle di 
blenda ereditate dalla calcopirite e talora parzialm ente sostituite (Tav. I, 
figg. L 2> 3)- Il fenomeno è stato osservato in quasi tu tte  le sezioni lucide 
ricavate dai num erosi campioni di pirrotina raccolti.

È noto (G. M. Schwartz, 1937) che la sostituzione di calcopirite da parte 
di p irro tina è poco comune: sebbene i due solfuri siano in genere strettam ente 
associati, la successione paragenetica risulta statisticam ente invertita  rispetto 
a quella testé citata. A ncora più raro  è il ritrovam ento, entro la pirrotina, di 
stelle di blenda: R am dohr (i960) riferisce che una sola volta quest’ultim e 
vi furono rinvenute nelle m ineralizzazioni pirom etasom atiche di Tetihue 
(Siberia orientale); appare com unque certo, secondo questo autore, che le 
« Z inkblendesternchen » in p irrotina, così come quelle osservate in alcuni 
giacim enti della Bolivia entro la ganga carbonatica, debbano ritenersi « ere­
ditate » per sostituzione di calcopirite o di cubanite. Per quanto  è a nostra 
conoscenza, scarse risultano anche le successive notizie bibliografiche riguardo 
a ritrovam enti del genere: nel giacim ento di R udnik  in Serbia (di origine 
pneum atolitica di contatto-idroterm ale), S. Rakic [8] e V. V ujanovic [14] 
hanno descritto s tru ttu re  simili, almeno in parte, a quelle da me osservate alla 
Pam era; per quanto riguarda infine i giacim enti italiani, questo particolarissim o 
fenomeno è stato illustrato, se non andiam o errati, per la prim a volta nelle 
m ineralizzazioni di Sa Lilla, in provincia di Cagliari, da G. Re vello [io].

Nei campioni da me esam inati la p irro tina si rivela, al microscopio, 
costituita da un mosaico di granuli di form a e dimensioni variabili, che solo 
localm ente presentano tracce di sollecitazioni tettoniche, messe in evidenza 
dalla com parsa di « Zerknitterungslam ellen ». Lungo le frattu re si nota u n ’inci­
piente alterazione in prodotti « interm edi », senza però quella profonda 
trasform azione che ha interessato la pirrotina di altri punti del giacimento, 
la quale appare spesso sostituita pressoché com pletam ente da prodotti di 
ossidazione del tipo più vario.

Nei cam pioni di p irro tina non alterata si notano frequentem ente plaghe 
di calcopirite anche di discrete dimensioni, che airosservazione microscopica 
dim ostrano di contenere con una certa abbondanza stelle di blenda. Q uesta 
associazione m ineralogica è abbastanza comune in calcopiriti di alta tem pera­
tura. In  num erosi esperim enti è stato constatato che gli inclusi scheletrici di 
ZnS form ano una soluzione solida con calcopirite a tem perature che più o 
meno oscillano su valori prossimi a 5oo°C (B ordiert, N akano, Sugaki e Tashiro 
e, più recentem ente, Firsov). Secondo gli esperimenti di B orchert [1] la 
blenda comincia a sm istare nella calcopirite al di sotto di 55o°C, in form a di 
stelle nella calcopirite pura, in « collane di perle » quando si separa da cristalli 
m isti ricchi di calcopirrotina. In  ogni caso, sia che questo tipo di associazione 
possa risultare prim ario (deposizione contem poranea in form a scheletrica di 
blenda e calcopirite) o debba ascriversi a sm istam ento (come le indagini di 
laboratorio sem brano suggerire), esso resta com unque un buon indicatore di 
un am biente di deposizione a term alità elevata. Tale osservazione viene con­
ferm ata anche daH’esame della calcopirite, che presenta un leggero pleocroismo
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e chiari effetti di anisotropia, messi particolarm ente in evidenza da m icro­
gem inazioni polisintetiche assai fini e regolari, con lamelle dalle tipiche forme 
a fuso: sono tu tti caratteri ottici che contraddistinguono calcopiriti form ate 
ad alta tem peratura.

L a blenda costituente gli inclusi stellari appartiene, come è logico a tten ­
dersi, ad una varietà m arm atitica; le singole stelle presentano forme e dim en­
sioni rien tran ti nella casistica comune per tal genere di inclusi. Solo in u n ’occa­
sione ho osservato (Tav. I, fig. 3) stelle a s tru ttu ra  abbastanza inconsueta, 
più grosse della m edia (10-12 [x) e m antenenti un nucleo di calcopirite: questo 
nucleo presenta, in sezione, una form a che richiam a più o meno fedelmente 
il contorno esterno della stella di blenda che lo include. Questo tipo di crescita 
scheletrica è senz’altro poco comune, sebbene m olte stelle di blenda conservino, 
come riferisce R am dohr [9, p. 495], « . . .im  K ern durch diagonale V erästelung 
noch etwas Kupferkies eingeschlossen ».

I rapporti pirro tina-calcopirite di alta tem peratu ra  sono alla Pam era 
abbastanza semplici, differenziandosi in tal modo da quelli riscontrabili nei 
giacim enti di R udnik  e di Sa Lilla. A  R udnik  la presenza, in pirrotina, di 
blenda con forme anche diverse da quelle stellari tipiche, come « fili di perle » 
e corpi ovoidali e rotondi, rende problem atica la distinzione tra  inclusi ere­
d itati ed inclusi di sm istam ento [14]; a Sa Lilla la sostituzione di calcopirite 
di alta tem peratu ra  da parte  di p irro tina di alta tem peratu ra  ha portato alla 
soluzione di calcopirite in p irrotina ed al successivo sm istam ento, nella p irro­
tina, di calcopirrotina: questa ha dato a sua volta origine a cubanite e a sm i­
stam enti di prevalente cubanite e calcopirite [io]. A lla Pam era tu tto  ciò non 
si verifica: siamo in presenza di un norm ale processo di sostituzione p irro tina -> 

calcopirite, ritenuto effettivam ente tale in base alle seguenti osservazioni:
1) le stelle di blenda in p irrotina risultano chiaram ente ereditate da 

calcopirite: esse si rinvengono infatti entro il solfuro di ferro nelle im m ediate 
adiacenze della calcopirite sostituita, e m ai entro la p irro tina p riva  di calco­
pirite. In  alcuni casi il processo di sostituzione si è arrestato quando u n a  parte 
dell’incluso di ZnS si trovava ancora inglobata in calcopirite (Tav. I; figg. 1,3).

2) le inclusioni di forma mal definita di blenda in p irro tina devono 
considerarsi anch’esse « scheletri » ereditati da calcopirite e parzialm ente sosti­
tuiti: ne sono testim oni i relitti di calcopirite ancora aderenti ad alcune delle 
forme scheletriche di blenda osservabili in p irro tina (Tav. I, figg. 1 e 2), nonché 
la presenza, in stelle di blenda in stato di avanzata sostituzione, di nuclei di 
calcopirite nei quali si riconosce ancora l’originaria form a stellare (Tav. Ij fig. 3);

3) la conservazione, sia pure accom pagnata da parziale sostituzione, 
delle stelle di blenda in p irro tina concorda infine con un  dato sicuro degli 
esperim enti condotti da G. Kullerud sul sistema FeS—ZnS [5].: la solubilità 
di ZnS in p irro tina sarebbe infatti molto piccola anche a tem perature ben 
più elevate di quelle corrispondenti alla sostituzione pirro tina-calcopirite 
riscontrata da Revello a Sa L illa e da m e alla Pam era; facciamo presente 
inoltre che nel nostro caso non sono stati osservati, finora, microscopici inclusi 
rotondi di blenda in p irro tina simili a quelli segnalati a Sa Lilla da Re vello [io]
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e da questo autore considerati i prodotti di uno sm istam ento p irro tina-b lenda 
successivo alla soluzione, in FeS, di una parte  degli inclusi stellari ereditati 
da calcopirite.
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SPIE G A Z IO N E  D ELLA  TAVOLA I

Fig. I. -  Pirrotina (grigio-chiara) che sostituisce calcopirite (bianca) contenente inclusioni 
Stellari di blenda (nera). Si noti, al contatto pirrotina-calcopirite, una stella di blenda 
inglobata parte in pirrotina, parte in calcopirite, e già in via di progressiva sostituzione 
dal lato della pirrotina avanzante! Nella pirrotina, stelle di blenda « ereditate », ad una 
delle quali aderisce ancora un relitto di calcopirite. Lungo le fratture della pirrotina si 
nota un’incipiente alterazione in prodotti « intermedi ». In nero: cavità.
Sezione lucida, luce polarizzata, immersione, 350 X.

Fig. 2.  -  Stesso motivo della Fig. 1: pirrotina (grigia) debolmente alterata lungo le fratture, 
che costituisce calcopirite (bianca) ereditandone le inclusioni stellari di blenda (nera). 
Sezione lucida, luce polarizzata, immersione, 750 X.

Fig- 3- “ Pirrotina (grigia, con incipiente alterazione) che sostituisce calcopirite (bianca) 
con inclusi scheletrici di blenda. A forte ingrandimento si nota come l’incluso al centro 
circa nella fotografia abbia una struttura particolare: esso presenta infatti un nucleo 
di calcopirite di forma tipicamente stellare, il cui contorno richiama quello esterno 
dell’incluso stesso. La plaghetta di blenda in pirrotina in basso nella fotografia è inter­
pretabile anch’essa, grazie alla presenza di un nucleo analogo, come una stella ereditata 
da calcopirite e già notevolmente sostituita.
Sezione lucida, luce polarizzata, immersione, 975 x •


